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Intervista a Francesco Colucci 

Ottimismo sì 
ma bisogna 
migliorare 

Francesco Colucci (nello foto) è da poche 
ftettlmiuie presidente nazionale della Con-
f corti mere to, In maggiore organizzazione dei 
commerciant i . Tra le altre cariche tn qualche 
motto derivate, ricoperte da Colucci, vi è 
quella di presidente della Borsa internazio­
nale del tur ismo (Bit) , nata at torno agl i Inte­
ressi pol i t ici ed economici d i quat t ro grandi 
categorie: gl i ugentl d i viaggio, g l i albergato­
r i , gl i operatori del tur ismo al l 'ar ia aperta 
(campeggi, ccc ) e gl i operatori del pubbl ic i 
esercizi, In occasione dell 'apertura della Bit, 
Francesco Colucci e dunque la persona g iu ­
nta a cui rivolgere alcune domande sulla vo­
ce . tur ismo. , una delle più impor tant i dell 'e­
conomia nazionale, 

I l min e un ossrnotor io privi legialo sul pa­
norama turistico nazionale, Come stanno 
andando le cose? 
I conti del ltìBfi nono, tu t to sommato, ab-

baMun?a buoni s i sono registrat i squi l ibr i e 
uree di arretramento, ma che non hanno co­
munque inciso in maniera distanziale sulla 
bilancia turist ica. Per i l 1087 le prospettivo 
nono al i r imunto buone, a giudicare almeno 
dal le prenotazioni e dalle attese che si .stanno 
coagulando intorno al la prossima apertura 
detta Hit, la Borsa Internazionale del t u r i ­
smo. Parteciperanno, è il caso di sottolinear­
lo, ben 11B Paesi, in pratica tu t te le nazioni 
del mondo con qualche interesse tur ist ico, 
T ru l 'altro è previsto un r i to rno dogli amer i ­
cani, che tant i vuoti hanno lasciato lo scorso 
anno. 

I.ei ha detto recentemente che occorre -una 
r i l r tn ala caputi la pubblica e privata di ade­
guare l'offerta i tal iana alle lince evolutive 
eli un mercato internazionale In rapido 
cambiamento-, In che senso, In qual i com­
part i , l'offerta Ital iana e Inadeguata? 
Ciò che ho detto pr ima sul l 'andamento del 

•Otiti e sulla UH non deve portare a faci l i o t t i ­
mismi Oggi i l tur iamo, che rappresenta una 
vore att iva estremamente Importante nel 
nastro sistema economica, non può aff idarsi 
a eventi eccezionali e Imprevedibi l i . L'evolu­
zione della domanda, e perciò del l 'offerta, va 
costantemente studiata, per capire le ten­
denze del mercato, per dare valide In forma-
zi ani alle imprese e agli operatori al (Ine di 
orientare le azioni di promozione e di Investi­
mento. Non solo: ma l 'offerta tur is t ica I ta l ia­
na é ad ampio respiro Internazionale, perciò 
deve adeguarsi alle lince evolutive di un mer­
cato internazionale In rapido cambiamento. 
Oh Imprendi tor i pr ivat i sono giù a t t i vamen­
te Impegnati In tal senso, ma i no ro Impegno, 
da solo, non basta, Bisogna puntare con deci­
sione sul migl ioramento del l 'ambiente, del 
t rasport i , della rete viar ia ord inar la, del l ' I ­
giene e della nettezza urbana, dell'assistenza 
tannarla, del servizi d i rete (poste, telecomu-
nlcnulani, ecc.), della sicurezza. T u t t i questi 
fa t tor i sono essenziali e partecipano in modo 
determinante a quella vistone globale del t u ­
r ismo che f ino ad oggi e mancala al nostro 
paese. Ora non passiamo più permetterci u l ­
ter ior i perdite ai tempo, vista la sempre più 
pressante concorrenza di a l t r i Paesi emer­
genti. 

Quali Paetl sono In più diretta concorrenza 
eon n u l l a ? 

Indubbiamente, date le loro caratter ist i ­
che paesaggistiche, c l imat iche e cu l tura l i 
s t iamo assistendo a una sempre p iù marcata 
crescila del Paesi dell 'area mediterranea, 
Spagna, Jugoslavia e Grecia In testa-

Come e cambiata, Invece, la domanda Inter­
na di turismo? 
Negli u l t im i anni si * prodotta una vera e 

propria «mutazione cul tura le! nel comporta­
mento dell 'utenza tur ist ica. 11 mutamento 
della domanda ha determinato un di f feren­
ziale rispetto al l 'offerta, che si sta rapida­
mente adeguando Un tempo vigeva una 
semplice offerta di beni, come il sole, Il mare, 
i l paesaggio; oggi l'offerta devo comprendere 
l 'opportunità di f ru i re di beni e servizi insie­
me, non è sufficiente proporre, od esemplo, Il 
soggiorno in una località amena, occorre le­
gare r tmmngine della località ad at t rat t ive 
cu l tura l i , visite guidate, possibilità di pra t i ­
care sport e così via. E l ' inevitabile conse­
guenza, da un lato della concorrenza del 
mercato, e dal l 'a l t ro di una maggiore ma tu ­
r i tà e del l 'aumento del «pacchetto del biso­
g n i ! del consumatore. 

Secondo lei, esiste una -questione meridio­
nale* nell'n?ieiida I tal ia In lat to d i turismo? 
Ne esiste, come i l configura e come e possibi­
le r imediar t i? 

Certo esiste, e si inquadra nr l la \ Isione 
globale del problema del Mezzogiorno. Que­
sta arca dal punto di vista tur ist ico rappre­
senta una inesauribile miniera, per le sue at­
tratt ive natural i , rtrtisttclu', gastronomiche e 
caratter ial i . Non ha però, salvo alcune ecce­
zioni, organiche Infrastrut ture pubbliche al­
le spalle. E In questo senso bisogna ora agire. 
L'Immagine del l ' I tal ia meridionale fatta sol­
tanto di mandol in i , pimi e sole è, oltre che 
anacronistica, anche estremamente r idu t t i ­
va e perciò pericolosa, In pnrticolar modo 
verso il mercato estero Ecco dunque che, o l ­
tre alla carenza di strut ture, vi è anche una 
•carenza di immagine., sulla quale occorre 
att ivamente operare. 

Giudica soddisfacente la politica dei go\or­
no relat i \ amcnlc al llirismo? 
La risposta, Indirettamente, l'ha data lo 

stesso ministro per 11 Tur ismo e lo Spettaco­
lo, Nicola Capria, nella recente conferenza 
nazionale sul tur ismo, quando ha al fermalo 
che 6 •assolutamente necessario trasformare 
Il ministero del Tur ismo In un organo ef let t i -
vamente capace di gestire l'Indirizzo, la pro­
grammazione, Il coordinamento e 11 control­
lo di tu t t i gli interventi nel settore, spesso 
realizzati da una molteplicità di soggetti 
pubbl ici , scmlpubbllcl e privati-. 

Ce stata una grande polemica sul turismo 
giovanile, nel Itimi. |,c categorie di operatori 
che lei rappresenta possono fare qualcosa di 
concreto per i ragazzi con pochi soldi in la­
sca, ma con tanta voglia di girare? 
Bulle polemiche dello scorso anno vi è. poco 

da aggiungere: si è forse sollevato un gran 
polvorone che ha fatto, ad un certo punto, 

ferdcre di vista il nocciolo del problema. I l 
urismo può rappresentare per I giovani un 

Insostituibile veicolo di informazione, di co­
noscenza, dì cul tura. Molt i operatori aderen­
t i alla Confcommcrclo hanno nel loro pro­
grammi — ed alla Bit ve ne sarà una vasta 
campionatura — vantaggiose combinazioni 
e viaggi incentive per l giovani, però m i sem­
bra superfluo sottolineare che proprio questo 
è uno del settori In cui l 'Intervento pubblico 
si deve affiancare, e In modo costrutt ivo, a 
quello privato. Praticare part icolari agevola­
zioni economiche al giovani vuol dire in fat t i 
anche provvedere a realizzare specifiche 
strut ture ( l ' I ta l ia , per dirne una, è t ra 1 Paesi 
europei meno dotat i d i ostelli per la gioven­
tù), oltre che mettere in al to apposite misure 
fiscali e normative. 

A proposito di alberghi; convivono, nelle 
tiesse categorie, esercizi cari , e maltenut i , 
ed a l t r i curat i e a buon prezzo. Cosa si pub 
(are perché gl i standard siano davvero r i ­
spettati da tutt i? 
Questi standard, A noto, sono prefissati da 

apposite norme, cosi come esistono appositi 
organismi preposti alla loro osservanza. Al di 
là di quanto previsto dalla legge, vi sono co­
munque da rare due considerazioni. Da un 
lato devono essere gl i stessi albergatori e r i ­
storatori a vigl iare che la loro •immagine» 
non venga alterata in alcun modo. E so che le 
organizzazioni di categoria sono giustamen­
te sensibili sul l 'argomento, VI e poi da ri leva­
re che, per una spontanea legge di mercato, 
sono gl i stessi utent i a . pun i r e , a lungo an­
dare, chi (ma I cast non sono così frequenti) 
non si attiene al proprio standard. 

I.el e i l nuovo presidente della Confcom­
mcrclo e della Hit. Ha qualche novità nel 
cassetto? 
Tra le novi tà vorrei r icordare la Matrice 

1961-1985, uno studio sul tur ismo nella so­
cietà e nell 'economia i tal iana che vuole esse­
re il punto d'avvio di un r innovato Impegno 
della Confcommcrclo nel mondo turist ico. 
La ricerca, che sarà presentata uff icialmente 
a Róma 11 7 apri le, astata curata dal Cesdil, i l 
Centro per lo studio del sistemi d is t r ibut iv i e 
sul tur ismo, ed e una «rUeltura. degli u l t im i 
venticinque anni d i tur ismo, gli ann i . Insom­
ma, che più hanno visto la crescita del setto­
re, sia nella domanda che nell 'offerta. La 
Matrice non è solo un'operazione cul turale 
per of fr i re un contr ibuto alla conoscenza di 
una realtà complessa e mutevole come quel­
la del tur ismo, ma rappresenta uno strumen­
to operativo per Intervenire nel settore in 
maniera nuova, più scientifica, più concreta 
e consapevole. Bit e Confcommcrclo hanno 
Inoltre al lo studio la realizzazione di un os­
servatorio turist ico permanente che sarà In 
grado di offr ire I dat i aggiornati sul l 'anda­
mento dei prezzi nel mondo e Informazioni 
sull'evolversl della domanda turist ica Inter­
nazionale. 

Saverio Pattumi 
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L'evoluzione dalla «Bit» dal 1981 al 1988 

Un mappamondo arriva in Borsa 
A Milano meeting di 118 Paesi 

La «Bit», Borsa intemazionale del turismo, apre i battenti alle 10 con l'intervento del ministro Capria 

MILANO — È forse la più fantasmagorica e colorata delle fiere: 
apre oggi alle IO (con I intervento del ministro Capria) la BIT, 
Morsa internazionale del turiamo. Chi volesse visitarla attenta­
mente, ne uscirebbe con un'idea molto precisa dell'offerta turisti­
ca nazionale ed internazionale, precisa al punto da ricavare la 
sensazione di essere alato davvero in qualche luogo. Gli stand, 
soprattutto quelli stranieri, fanno a gara per portare nei padiglioni 
un pezzo dello stato o della regione che rappresentano. Che dire 
del caffé viennese, della birreria tedesca, delle bellissime mulatte 
domiaicane, dei preziosismi profusi alle tende arabe? 

Lo hnnno capito bene i ragazzi, l'esercito di studenti che invado­
no la Bit, non senza creare qualche problema con le loro razne di 
depliant. Ma altrettanto bene io hanno capito gli operatori turisti­
ci, quelli che al di la della fantasmagorica facciata, badano alla 
soManra: la sostanza deve essere molta se nel 1986 questa fiera ha 
messo m movimento un volume di affari stimato attorno ai 2 mila 
miliardi di lire. 

Dunque queste sono le due facce della Bit: una, quella rivolta ai 
visitatori, che hanno un'occasione eccezionale per soddisfare ogni 
tipo di curiosità turistica, ed eventualmente programmare più 
vacanze di quante una vita intera di vacanze consenta, comprese 
quelle da lasciare ai sogni; l'altra faccia, quella rivolta agli .addetti 
ai lavori., che sono un'infinità: 2 mila espositori, 400 tour operator 
stranieri, centinaia di congressisti, un migliaio di giornalisti, circa 
diecimila visitatori • professionalu (in tutto i visitatori, nel 1986, 
sono stati 103,000). 

La tabella che pubblichiamo mostra l'evoluzione che la fiera ha 
avuto dalla sua nascita, nel 1981. 1 dati del 19A? segnaranno, 
secondo le previsioni della vigìlia, una crescita ulteriore (i Paesi 
partecipanti, ad esempio, sono diventati l i f t , la superficie esposi-
11%a è diventata di 70 mila metri quadri, suddivisi! in dieci padi­
glioni: Vediamo, nel dettaglio, cosa offre fa bit edizione 1987. 

Area espositiva 
fi quella aperta al pubblico. Vi si svolge anche una vendita >al 
dei tnfthoi del prodotto turistico, cioè si può prenotare direttamen­
te una vacanza. L'area esposuiva è suddivisa in vari settori. 
Settore Italia — Ospita l'intera partecipazione nazionale: l'Rnit. 
le Hegioni, l'Alitaha, le Ferrovie dello Stato, tour operatore, con­
sorti di albergatori, catene al l>e ritrite re, agenzie di v ina io, vettori 
(iraaponi no» . (Ai pad. 12. 14, Ì4/A, M/I). M/C e parte del U ) . 
Settore estero —• fi veramente un qRiro del mondo* in 118 stand. 
Alcuni allestimenti sono fra i più spettacolari ed interessanti della 
rassegna, senza risparmio di spettacoli folcloristici, degustazione 
di prelibatezze esotiche, e chi più ne ha più ne metta. (Ai pad- 7/1, 
1.1. IVA e 181. 

Salone -l'altracasa» — Al padiglione 15 è allestito un vero e pro­
prio mercato della seconda casa, o casa-vacanze che dir si voglia. 
una cinquantina di immobiliari turistiche propongono al pubblico 
ville, appartamenti, comdominìì, residence (acquisto, affitto, mul­
tiproprietà, scambio). (Al pad. 15) 

Area operativa 
È il cuore della mostra, ioff limitai al pubblico generico. Vi accedo­
no solo gli operatori professionali muniti di tessera di riconosci­
mento. Qui avviene la contrattazione *aH'ingrossot del prodotto 
turistico. E suddivisa nei seguenti comparti: 
Boxes — Sono i posteggi dei singoli espositori che intendono avere 
contatti esclusivamente con tour operatore: motti di essi hanno 
anche un secondo stand nell'area espositiva. (Pad. 7/1). 
Meeting point — È una zona attrezzata con tavolini, dove è possi­
bile avere incontri dì lavoro e programmarli tramite i l terminale 
computerizzato della «Bit-agenda». (Al pad. 7/1). 
Sala workshop — E la sala di oltre 3000 mq che ospiterà domani 
e dopodomani i l «Buy Italy» di cui parliamo più diffusamente qui 
accanto. (Pad. 14/111) Hit Manager — È la sezione dedicata al 
turismo d'affari. Anche di questa parliamo più diffusamente in 
questa stessa, pagina. 

Aree attrezzate 
E il complesso di strutture adibito per ospitare convegni, congres­
si, conferenze stampa, spettacoli. Si divide a sua volta in diversi 
comparti. 
Bit congressi — È l'area convegnìstica, composta di sette sale, per 
un totale di circa 900 posti. Sono in calendario l ì convegni e 18 
conlercnze stampa. 
n i Ira ma cinema — Sala cinematografica con 120 posti a sedere 
dove hanno luogo proiezioni non-stop di documentari turistici. (Al 
pad 2M. 
I l i t rama spettacoli — Qui si svolgeranno gli spettacoli (balletti. 
con, concerti ecc ) al seguito degli espositori. (300 posti in piedi, al 
pad. 23). 

Aree direzionali e dì servizio 
Costituiscono l'insieme degli uffici «logistici, (direzione, stampa, 
pubbliche relazioni, reception ecc.) Tutto al pad. 7/1 tranne l'uffi­
cio stampa che è allestito nel prefabbricato di fronte all'ingresso di 
porta Carlo Magno. 

Americani e tedeschi, cosa trovano, cosa no 
l'er la bilancia commerciale II tur ismo rappresenta 
una \oee parecchio significativa. L' import «aiutarlo, 
nel I98ti, e stato \ alutato interno al 18 mila mi l iard i . 
Fra i più signif icat ivi Paesi importator i gl i Usa e la 
Germania, Mentre i p r im i registrano un calo, i tede-
sebi rafforzano le loro presenze: i l 44% del flusso degli 
Mranieri tn Ital ia, Mot iva/ ioni e Ident ik i t del turista 
medio ma de in Usa e in G t rmany : a fornirci le in for­
mazioni nono il l-'aiat d i Homa, l 'Knit (Knte nazionale 
del turiamo) e l'ufficio Kni t dì Francofobe. 

C ORREVANO l p r im i del Novecento quanto Gu­
stav von Aschenbach, di mannlana memoria, 

deciso a ragg iungercene ! breve spazio di una notte, 
•. . l ' incomparabile, i l dissimile favoloso ..», salpò per 
Venezia Or ig inar io di Monaco di Baviera, fu .spinto 
dal la fantasia del sua autore, d i germanica stirpe, 
verso una località considerata da lui e da al t ret tant i 
f i lmi l i di cotanto valore ed altre ar t i , della stessa Ter­
ra uno dei luoRhi più bolli al mando. 

l/uffi ' i f ione del tedeschi per l ' I tal ia, e indubbio, è 
stanca, a cominciare da Ooelhe, col suo «viaggio» 
Chissà, forse proprio sull 'esempio dei più i l lus t r i pre­
decessori, è diventata una tradizione. 

•ORRI i l tur ista-t ipo — ci dicono al l 'Entt di Roma 
— appartiene ni ceto medio-popolare Mo l l i sono l 
giovani e comunque, tn generale, la fascia di eia è 
compresa fra I 25 e I 45 anni , La sposa, nel 10(16, è 
M a u di r i rcn 5 mi la mi l ia rd i degli In t ro i t i valutar i 
relativi al tur ismo estero ì tedeschi — ci dice Clau­
dio l ionvecchio, dir igente supcriore del l 'Enit di 
Francofone — hanno investi lo nel tur ismo 7,9 m i ­
l iardi d i march i , part ad un qu in to della sposa a l fe -
stero. Nel 1!>H5 ti flusso del tedeschi in I ta l ia ha regi­
strato un Incremento dell'8,8 per cento. Le zone più 
frequentale sono, in ordine: i l Veneto, l 'Alto Adige, 
l 'Emi l ia Romagna, la L igur ia. Seguono la Toscana, 
la Campania — tn particolare l'isola di Ischia —, ti 
Lazio, la Sicil ia e i l Trent ino. La scelta si orienta 
soprattut to verso le località più faci lmente raggiun­

gib i l i o quelle che hanno una maggiore ricettività». E 
il Sud? - I l Sud — dice Mauriz io Perez, del Fnlat d i 
Roma — è penalizzato, perché In I tal ia non esistono 
voli charter per gl i spostamenti interni. General­
mente, dalla Germania lo spostamento avviene In 
automobile quindi si preferiscono, per quanto r i ­
guarda le località montane l 'Alto Adige, anche per­
ché si parla la stessa l ingua e ciò facil ita i rapport i , e 
per quel che concerne i laghi o i l mare la riviera del 
Garda e quella adriatica» 

C'è da dire che In tendenza al tur ismo di gruppo, 
attualmente mol lo In voga, cannhz/.n, per ovvi] mot i ­
v i , il flusso verso località con maggiore ricezione a l ­
berghiera e pensionist ici , n seconda delle disponibi­
l i ^ economiche Il tur ismo famil iare si orienta inve­
ce, prevalentemente, verso i vi l laggi tur ist ic i e I bun­
galow 

I l B5% del movimento e concentrato nel mesi esti­
v i , ma è Interessante notare che, soprattutto da 
quando c'è stata una riduzione dell 'orarlo di lavoro, 
l 'affluenza tende a di lu i rs i nel corso dell 'anno. Oltre­
tu t to in Germania vi sono periodi di vacanza diversi 
dai nostri -Per esempio — dice B o n v m h i o — il pe­
riodo della Pentecoste, durante il quale con pochi 
g iorni di ferie si riescono a Iure lunghi pomi. Oppure 
tn ottobre, le cosiddette ferie dello patate E unii vec­
chia tradizione tedesca nel periodo della raccolta 
delle palate si prevedeva un'assenza dal lavoro, che 
cont inua t ut l'oggi Questo per dire i he vi sono delle 
Interessanti frange di tur ismo anche in bassa stagio­
ne* 

Una curiosi la c'è qualche pcrsonoggio particolar­
mente famoso affezionato al nostro Paese? «Per t ra­
dizione l ' I tal ia e sempre stata meta di personaggi 
pol i t ic i da Adcnaucr. assiduo frequentatore del l ' I ta­
l ia, a Strauss, i l quale predilige l 'Alto Adige. Il presi­
dente della Repubblica, in vece, ama In Toscana Wi l ­
ly Brandt la Sardegna, le z.one del Garda v In Sicilia». 

Rosanna Caprili) 

D ICCO, appartenente ad una classe sociale bor-
ghese medio-alta, amante dei monumenti e dei 

capolavori storici italiani: la figura-tipo del turista 
americano che, fino a qualche tempo fa, grazie al 
peso economico rilevante della sua valuta, riempiva 
le città italiane, sta lentamente scomparendo dal no­
stro Paese. Il calo di turisti americani è stato costan-
te in questi ultimi anni ed è destinato con tutta pro­
babilità — a sentire il parere degli operatori del set­
tore — od aggravarsi nonostante t'impegno profuso 
dagli enti turistici Italiani a promuovere viaggi nelle 
nostre località. L'Entt (Ente nazionale italiano turi­
smo), in collaborazione con l'Alitaha egli albergato­
ri, ha investito circa 7 mi l iard i di lire in iniziative 
promozionali per Incrementare il turismo prove­
niente dagli Stati Uniti. Le cifre comunque sono 
piuttosto eloquenti, l'anno scorso c'è stato un decre­
mento di presenze del2% rispetto al 1985 e gli Introiti 
si sono aggirati intorno ai 2 mila miliardi. I motivi di 
questa Improvvisa emorragia7 Sono essenzialmente 
due. li primo è legato al fenomeno del terrorismo, 
ma non fanfo quello di carattere locale (mafia, ca­
morra. ere ) Quanto quello internazionale del MWii<> 
Oriente che accanisce fa sua ferocia, con rapinic i , , i 
ed at tentat i , soprattut to sui c i t tadin i di nazionalità 
statunitense. 

La seconda motivazione è .strettamente collegala 
all'andamento economico, piuftosto negativo, che si 
sta registrando tn America, il dollaro sta colando a 
picco (fino a pochi anni fa valeva 2.000 lire, oggi è 
secso a 1.300), il bilancio nazionale segna da tempo 
*rosso*. Per queste ragioni si preferisce incentivare il 
turismo interno per evitare che la valuta esca dagli 
Stati Uniti. Molti statunitensi preferirono covi 

spendere, proprio perché In vitati dallo Sta to, 1 propri 
soldi nella loro nazione. 

Sul totale del flusso turistico straniero In Italia gli 
Usa rappresentano, comunque, ancora una fetta ri­
levante: il 35% del movimento estero totale è Infatti 
costituito da americani. In genere gli statunitensi 
(proprio in virtù del loro stato sociale elevato) prefe­
riscono alberghi di alta categoria a quattro e cinque 
stelle, che garantiscono un soggiorno p iù conforte­
vole Si affidano tn particolare al grand tour propo­
sto dalle agenzie di viaggio considerando come tappe 
obbliga te tre città: Venezia, Firenze e Roma. 

L'anno scorso, comunque, ha cominciato ad affac­
ciarsi in Italia un nuovo tipo di turista americano; 
giovane, più propenso a spostarsi da un posto all'al­
tro. alloggia in pensioni modeste o addirittura In 
campeggi. Forse l'evoluzione del turismo a stelle e 
strisce potrebbe sfociare in questo nuovo personag­
gio. Il periodo prescelto per trascorrere le vacanze in 
Italia è l'estate (50 per cento delle presenze) anche se 
si riscontra un certo frazionamento in tutto l'arco 
dell'anno e non è raro vedere turisti americani venu­
ti in inverno per partecipare a qualche 'settimana 
bianca' 

L'iuiuì meridionale rimane purtroppo ancora un» 
meta ,semtvcono.sciuta per gli americani. La distanza 
e i costi sono un freno rilevante per chi vorrebbe 
., niarc ad ammirare le belkzie del Sud. Lecittà me­
ridionali possiedono strutture alberghiere altamente 
ricettive anche perche più nuove rispetto a quelle del 
settentrione. La mancanza di un valido collegamen­
to aereo all'interno dell'Italia vanifica, a volte, I ten­
tativi delle agenzie di propagandare viaggi nelle re­
g ion i meridional i . 

Manuela Cagiano 

«Bit manager», turismo d'affari 
Tra le novità proposte quest'anno figurerà «Bit manager*, ma­

nifestazione dedicata alle aziende interessate al turismo incenM-
ve e ai turismo d'affari. Questo particolare settore avrà un'area 
propria e comprenderà stand di tour-operators e agenzie rigoro­
samente qualificati e selezionati nel settore dei «viaggi 
incentive!, organizzatori di congressi, centri congressuali, socie­
tà di servizi e aziende ricettive dotate di strutture congressuali d i 
prim'ordine «Bit manager* — allestito nel primo salone del 
padiglione 7 con ingresso da Porta Carlo Magno — avrà una 
propria dotazione di servizi e di assistenza, sale di riunione, «ce 
Ad esso potranno accedere i dirigenti di importanti aziendt 
operanti in ogni campo produttivo e di servizi, interessati come 
acquirenti del «prodotto turistico» incentive e congressuale, 
Questi dirigenti sono invitati direttamente dalla Dit in base ad 
un indirizzano compilato secondo rigorosi principi selettivi o su 
richiesta degli stessi interessati. 

«Buy Italy», l'Italia in vendita 
E quantificabile attorno at duemila miliardi di lire il giro 

d'affari che Ut scorso anno è ruotato intorno al «Buy Italy* falla 
lettera *Compra Italia») svoltosi nell'ambito della sesta edizione 
della Bit di Milano Sono perciò vivissime le aitesv per il prossi­
mo cippuniunieriio. nelle giornate di domani e dopodomani E 
previsto vhv al «Buy Itaiy» saranno oltre 400 gli operatori esten 
selezionati nei mercati delia domanda di maggiore interesse che 
utilizzeranno questo momento operai UHI per conoscere olla /on­
te I ufferui turistica italiana, IH t Paesi di provenienza Argenti* 
na. Australia. Belgio, Brasile, Canada, Danimarca, Finlandia, 
Francia. Giappone.Gran Bretagna, Kuwait.Olanda, Repubblica 
Federale di Germania, Spagna, Svezia, Svizzera, Usa e Venezue­
la. Questi potenziali compratori si incontreranno con un mi* 
gbuiocirca di operatori selezionati in H regioni italiane f Abruz­
zo, Campania, Calabria, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giuda, 
Lazio, Liguri». Lombardia, Marche, Piemonte, Puglia, Sarde­
gna, Toscana. Veneto! e nella Provincia autonoma di Colza no II 
'Buy Italy diviene cosi, alla sua terza edizione, uno dei piti 
importanti work-shop internazionali, 

In cifre tutto ciò 
che bisogna sapere 

Q U A N D O - Da ogg i al p r i m o marzo 1 9 S 7 

DOVE - Quart iara Fiera d i M i l a n o 

ENTRATE • Por la Agr ico l tu ra , Por ta Carlo M a g n o • 
Por ta Edilizia 

PADIGLIONI - 7 / 1 . 12 . 1 3 . 1 4 . 1 4 / A . 1 4 / B . 
14/111. 1 5 . 1 8 . 2 3 

ORARI - Dal la 9 . 3 0 alla 1 8 . 3 0 (orario con t inua to ) 

AREA COMPLESSIVA - 7 0 mi la ma t r i quadra t i 

ESPOSITORI ITALIANI - 1 . 1 2 1 . presant i d i re t ta -
m e n t a o rappresenta t i , comprese le par tec ipazioni 
uff icial i d i 18 Regioni Italiane e d i 1 Provincia au to -
n o m a 

ESPOSITORI STRANIERI - 9 1 2 , present i d i re t ta ­
men te o rappresenta t i , p roven ient i da un totate d i 
117 Paesi ester i 

TOUR OPERATORS - A f ine d i cembre 1 9 8 6 erano 
s ta t i e f fe t tua t i presso la segreter ia c i rca 4 . 0 0 0 
accred i tament i 

VISITATORI PREVISTI - Ol t re 1 0 0 . 0 0 0 

SETTORI ESPOSITIVI - Tour operatore , agenzie d i 
v iaggio, compagn ie e catene alberghiere, a lberghi , 
en t i pubbl ic i nazional i e reg ional i , compagn ie ae­
ree, ma r i t t ime , ferroviar ia, b u s opera to rs , cen t r i 
congressual i , aziende r icat t ive del t u r i smo al l 'ar ia 
aper ta , immobi l ia r i tu r is t i che, ecc . 

PAESI RAPPRESENTATI - A lger ia . Ando r ra . A n t i ­
gua. Ant i l la Olandesi , Arab ia Saud i ta . A rgen t i na . 
Aust ra l ia . Aus t r ia , Bahamas . Barbados , Be lg io , 
Ben in , Be rmuda . Bol iv ia. Brasi le, Bulgar ia. Bu run ­
d i , Camerun , Canada. Capoverde, Cecos lovacch ia , 
Centroafr icana (Repubbl ica), Cina (Repubbl ica p o ­
polare d i ) . Cile, C ipro , Co lomb ia , Congo , Corea da l 
Sud. Costa d 'Avo r io , Costar ica. Cuba. Dan imarca , 
Domin icana (Repubbl ica), Ecuador. Eg i t t o , Emira t i 
Arab i Un i t i . Faroar (Isole). Fi l ippine. F in landia. 
Francia, Gabon , Gambia . Germania Est (Repubbl i ­
ca democra t ica tedesca) . Germania Ovest (Repub­
bl ica federala d i Germania) . G iappone. Giordania, 
Gran Bretagna (Ragno Un i to ) . Grecia. Groenlandia. 
Guadalupe. Guatemala, Guinea. Guyana Francese. 
Hong K o n g , India, Indonesia, I raq. I r landa. Is landa. 
Isole Comore , Israele. I tal ia, Kenya . Lussemburgo , 
Malaysia. Mald ive (Repubbl ica del le). M a l i , M a l t a . 
Marocco . Mar t in ica . Maur i tan ia . Maur i t ius . Mess i ­
co . M o n a c o (Principato d i ) , N icaragua, Nepa l . N ì -
ger, Norvegia, Nuova Caledoma. Nuova Ze landa. 
O m a n , Paesi Bassi . Pak is tan, Panama. Paraguay, 
Perù. Polonia. Polinesia Francese, Por toga l lo . Por­
t o Rico, Qatar , Reunion. Romania . San M a r i n o (Re­
pubbl ica d i ) , Senegal , Seychel les. Sierra Leone, 
Singapore. Sir ia. Spagna. Sri Lanka (Ceylon). S t . 
Lucia. St . V incent e Grenadines. Sud A f r i ca (Re­
pubbl ica Sudafr icana). Svezia. Svizzera. Tanzania, 
Thai landia. Togo . Tunisia, Turchia. Ungher ia . U s a 
(Stat i Un i t i d 'Amer ica) , Urss (Un ione dal le repub ­
bl iche social ista soviet iche), Venezuela, Y e m e n de l 
N o r d (Repubbl ica araba yemen i ta ) . Yugos lav ia . 
Zaire. 1 1 8 Paesi compresa l ' I tal ia. 

ACCREDITAMENTO OPERATORI - Presso la reca-
p t ion operator i sono disponib i l i de i te rmina l i d o v a 
sono inseri t i i da t i dalle Società che s i acc red i tano 
al m o m e n t o , d i m o d o che in t e m p o reale a, p u ò 
conoscere l 'esat ta s i tuazione del le p resen te 
alla Bi t . 


